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è il protagonista del vangelo di oggi e parlando 

ai suoi discepoli e amici annuncia che non ha intenzione di 

lasciarli soli perché dall'amore di Dio verrà fatto loro un 

dono.  
 

 

Questo dono di cui parla Gesù è chiamato “Paràclito” ai tempi di 

Gesù il Paraclito era una persona che in tribunale si metteva 

vicino alle persone e gli suggeriva come difendersi, era una specie di avvocato. Una 

presenza che consolava e che stava sempre dalla parte di chi ne aveva bisogno. Però 

ragazzi questo “Paraclito”, aiuto, non fa le cose al nostro posto ma ci aiuta a farle 

perché sa bene che noi possiamo farle. 
 

Cosa possiamo fare? 

 
 

 

Amare Dio, noi stessi e l’altro è la certezza che la nostra amicizia con 

Gesù durerà nel tempo; e questa è una promessa che Gesù ci fa 

attraverso le sue parole: “Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch'io lo 

amerò e mi manifesterò a lui”. L’amore è una proposta libera che deve tradursi in 

gesti concreti di vita come aiutare chi è in difficoltà, donare un sorriso a chi è 

triste, piccole cose che sono alla nostra portata. Abbiamo bisogno di amare e di 

sentirci amati. Perché l’amore sconfigge la solitudine. L’amore che ci concede Gesù 

richiede anche un impegno che risiede nell’osservare i suoi comandamenti. 
 

Cosa significa per te amare e osservare i comandamenti di Gesù? 
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